
Deliberazione copia del Consiglio Comunale
N° 7   del    24/02/2021

Provincia di Oristano

COMUNE DI LACONI

Proposta Deliberazione n. 9   del    18/02/2021

Oggetto: Art. 42, comma 2, del D.Lgs. 267/2000. Criteri generali per l'adozione 
del nuovo Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

     L'anno duemilaventuno, il giorno ventiquatto del mese di febbraio alle ore 
17:30 nel Comune di Laconi, Casa comunale. Convocato con appositi avvisi 
scritti da parte del Presidente Dott. Argiolas Salvatore a norma del D. Lgs. 18 
Agosto 2000, n° 267, e dell’art. 24 del vigente Regolamento del Consiglio, e 
notificati ai sensi di legge e di regolamento dal messo comunale, il Consiglio 
Comunale si è riunito nelle persone dei signori:

PARGIOLAS SALVATORE

PDEIDDA MARIA IGNAZIA

PMARINI GIOVANNI

PMEREU MANUELA

PFULGHESU SALVATORE

PMELIS PIETRO

PMELIS VITTORIO

PMELOSU GIULIO

PDORE NICOLETTA

PCORONGIU SIMONA

PFULGHESU FAUSTO

PSULIS BARBARA

PSERRA LIVIO

Totale Presenti:  13 Totali Assenti:  0

Consiglieri assegnati al Comune N. 12 oltre il Sindaco, totale 13.

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dottor Luigi Mele.

Il Sindaco Dott. Salvatore Argiolas assume la presidenza e, constatato legale il numero 
degli intervenuti per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
-  occorre provvedere all’adozione di un nuovo Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi, che sostituisca quello attualmente vigente approvato con Deliberazione della G.C. n° 50 
del 29.03.1999 sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale con propria 
deliberazione n° 109 del 09.12.1998, e più volte successivamente modificato;  

-  in attuazione della legge delega 4 marzo 2009, n.15, è stato adottato il d.lgs. 27 ottobre 2009, 
n.150 (cd. Riforma Brunetta), con il quale si è focalizzata l’attenzione delle pubbliche 
amministrazioni sull’ottenimento di adeguati livelli di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza, da realizzarsi innanzitutto attraverso una maggiore responsabilizzazione 
dell’esercizio delle funzioni dirigenziali; 

-  che detta responsabilizzazione compendia una maggiore valorizzazione del ruolo e delle 
funzioni dei dirigenti, attraverso il riconoscimento della più ampia autonomia decisionale nella 
organizzazione degli uffici e nella gestione del personale; 

-  la riforma citata, accanto alla responsabilizzazione dei dirigenti, pone in rilievo la misurazione e 
la valutazione delle performances, sia individuali che collettive, dei dipendenti pubblici, 
nell’ottica di una maggiore qualità dei servizi offerti ed un più elevato grado di soddisfazione 
dei cittadini amministrati; 

Atteso che si rende necessario ed opportuno procedere all’adozione di un nuovo Regolamento 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sia per recepire le più recenti novità normative, sia per 
dotarsi di uno strumento che supporti, in modo più dinamico, le scelte organizzative, in relazione 
a modi, mezzi, risorse ed obiettivi individuati dall’Amministrazione;  
Richiamato, in proposito, l’art. 89 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale l’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi deve essere disciplinato, in conformità allo Statuto ed in base a 
criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione, secondo principi di professionalità e 
responsabilità;  
Considerato che il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi costituisce strumento di 
supporto all'organizzazione, leva gestionale di cui dispone l'Amministrazione per favorire il 
processo di cambiamento organizzativo e per introdurre elementi di chiarezza sui ruoli decisionali 
e su alcune fondamentali procedure interne all’Amministrazione medesima;  
Sentiti gli interventi dei consiglieri Simona Corongiu e Fausto Fulghesu i quali propongono delle 
modifiche integrative ai punti b) ed i): 

La consigliera Simona Corongiu propone una modifica alla lettera i) dell’elenco dei criteri:  

- formulazione della lettera i) prima della modifica: “la garanzia di attuazione dei principi di 
anticorruzione, trasparenza e privacy”; 

- formulazione della lettera i) dopo la modifica proposta: “la garanzia di attuazione dei principi 
di anticorruzione, trasparenza, privacy e pari opportunità”; 

Il consigliere Fausto Fulghesu propone una modifica alla lettera b) dell’elenco dei criteri:  

- formulazione della lettera b) prima della modifica: “il miglioramento delle prestazioni e dei 
servizi nell’interesse dei cittadini/clienti”; 

- formulazione della lettera i) dopo la modifica proposta: “il miglioramento delle prestazioni e 
dei servizi nell’interesse dei cittadini/utenti”; 

Rilevata la necessità di definire, alla luce di quanto evidenziato finora, i criteri generali di 
organizzazione quali elementi guida e di indirizzo ai quali la Giunta Comunale dovrà adeguarsi 
nell’adozione del Regolamento de quo in modo che siano perseguite, in particolare, le seguenti 
finalità: 
a. la realizzazione di un assetto dei servizi funzionale all'attuazione degli obiettivi e dei programmi 

definiti dagli organi di direzione politica;  
b.  il miglioramento delle prestazioni e dei servizi nell'interesse dei cittadini/utenti;  



c.  la migliore utilizzazione e valorizzazione delle risorse umane;  
d. l'incentivazione dell'autonomo e responsabile esercizio delle funzioni di responsabilità degli 

organi burocratici, ciascuno per i compiti espletati e per la prestazione lavorativa resa;  
e. il costante miglioramento dell'efficienza e della qualità dell'organizzazione e della sua capacità 

di rispondere alle esigenze ed ai bisogni della comunità amministrata;  
f. il perseguimento dell'economicità, della speditezza e della rispondenza al pubblico interesse 

dell'azione amministrativa;  
g. la capacità di innovazione e la competitività dell'organizzazione, anche al fine di favorire 

l'integrazione con altre pubbliche istituzioni;  
h. l'approvazione di un sistema di controllo e di valutazione delle prestazioni che vada nella 

direzione della performance organizzativa e individuale di cui al d.lgs. 27 ottobre 2009, n.150; 
i. la garanzia di attuazione dei principi di anticorruzione, trasparenza, privacy e pari opportunità;  
j.  la definizione di un vero e proprio ciclo di gestione della performance;  
Visti:  
–  l’art.9 7, comma 1, della Costituzione, secondo cui la Pubblica Amministrazione deve essere 

organizzata in modo tale che la sua attività sia orientata al principio generale del buon 
andamento e della imparzialità, assicurando economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al 
pubblico interesse dell’azione amministrativa;  

–  l’art. 42, comma 2, lett. a), del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, in base al quale il Consiglio Comunale 
approva i criteri generali per assicurare l’assetto organizzativo degli uffici comunali mediante 
appositi Regolamenti e provvedimenti la cui adozione è demandata alla competenza della 
Giunta Comunale, ai sensi del successivo art. 48, comma 3;  

– l’art. 89, comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
–  l’art. 4, comma 1, lett. a), del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165;  
–  il d.lgs. 27 ottobre 2009, n.150;  
Visto il vigente Statuto Comunale ed in particolare l’art 3, comma 2; 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Amministrativo Dott. Luca 
Murgia in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, riportato in 
calce al presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
  
Vengono prima sottoposte a votazione le proposte di modifica avanzate dai due consiglieri di 
minoranza: 
Presenti e votanti n. 13 
Assenti n. /  
Voti favorevoli 13, contrari 0, astenuti 0 
Approvate 
 
Il punto all’ordine del giorno viene posto in votazione, con il seguente risultato:  
Presenti e votanti n. 13 
Assenti n. /  
Voti favorevoli 13, contrari 0, astenuti 0 
Approvata con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano. 
 

DELIBERA 
 

-  di approvare, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. a), del d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, i criteri 
generali per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, contenuti nell’allegato A che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai quali la Giunta Comunale dovrà 
adeguarsi nell’adozione del Regolamento di cui trattasi, stante la competenza prevista dall’art. 
art. 48, comma 3 dello stesso d.lgs. 18 agosto 2000, n.267. 



F.TO DOTT. LUCA MURGIA

Laconi,   18/02/2021

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. gs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.TO DOTTOR LUIGI MELEF.TO  DOTT. SALVATORE ARGIOLAS

IL SINDACO

IL RESPONSABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO DOTT. LUCA MURGIA

Della presente deliberazione viene iniziata in data 26/02/2021 la pubblicazione all'Albo 
Pretorio, per quindici giorni consecutivi.

Laconi, 26-02-21

F.TO DOTTOR LUIGI MELE

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Laconi, 26-02-21

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 24/02/2021


